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Il concilio Vaticano II ha consacrato la teologia del laicato. Ad essa, in effetti, dedica il capitolo IV della LG che raccoglie la focalizzazione teologica della identità del laico entro la ecclesiologia del popolo di Dio presente nel precedente capitolo II. Da parte sua, la GS assume ampiamente la maggior parte dei temi che fino ad allora erano tipici della teologia del laicato nella sua relazione con le realtà del mondo (famiglia, lavoro, educazione, cultura economia, politica...). Infine, il Decreto AA apporta elementi operativi sull’apostolato concreto dei laici.

Dopo più di venti anni la Esortazione Apostolica postsinodale Christifideles Laici del 1988, si presenta come un forte e urgente appello alla missione a partire dalla parabola della vigna che configura tutto il testo attorno alla triade mistero-comunione-missione della Chiesa. Due questioni specifiche suscitarano maggiori dibattiti: la prima, quella sulla partecipazione dei laici ai ministeri ecclesiali, e la seconda, sulla realtà dei ‘nuovi’ movimenti. Sulla prima si affida il tema a una comissione apposita (nº23). Sulla seconda la ChL presenta i criteri per il discernimento ecclesiale dei nuovi movimenti (n°30), dove recupera la citazione esplicita e conciliare - assente nel nuovo Codice di diritto canonico del 1983- relativa all’Azione Cattolica (n°31). 

Mà in più, la Christifideles Laici ripresenta non solo un rilancio della missione dei laici mà propone una rilettura del Concilio Vaticano II non tanto in chiave di una ecclesiologia del popolo di Dio mà piutosto di una ecclesiologia di comunione che il Sinodo dei Vescovi di 1985 aveva presentato con forza. E sara sicuramente con questa cornice che forse si può capire meglio le attuali sfide teologiche e anche pastorali che propone il percorso di questi venti anni di recezione dalla ChL come documento magisteriale maggiore sui laici nel dopo Concilio e per questo con tutta ragione recentemente “definita come la magna charta del laicato cattolico nel nostro tempo” da Benedetto XVI (15.XI.2008). 
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